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PREMESSA 

Nelle attività lavorative attualmente non sospese dai provvedimenti governativi è necessario che 

vengano rispettate delle regole fondamentali la fine di contenere la diffusione e il contagio del 

virus Covid-19. 

Il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) appartiene alla famiglia di virus Coronaviridae, agenti biologici 

classificati nel gruppo 2 dell’allegato XLVI del D.Lgs. n. 81/08. Si tratta di un virus respiratorio che si 

diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad 

esempio tramite: 

• la saliva, tossendo e starnutendo; 

• contatti diretti personali; 

• le mani, attraverso il successivo contatto con bocca, naso o occhi. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono 

essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche. 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di 

diffusione del virus. L’Organizzazione Mondiale della Sanità considera non frequente l’infezione da 

nuovo coronavirus prima che si sviluppino i sintomi. Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 

giorni; allo stato delle conoscenze attuali, 14 giorni rappresentano il limite massimo di 

precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria. È comunque sempre utile 

ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani.  

Anche se, ad oggi, alcune delle caratteristiche del virus non sono ancora note, alla luce delle 

informazioni disponibili alla data del 10 marzo 2020, si osserva una severità degli effetti per le 

categorie più sensibili (persone over 60 e/o con patologie croniche e/o terapie che possono 

comportare una ridotta funzionalità del sistema immunitario). 
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LA NORMATIVA SULL’EMERGENZA CORONAVIRUS 

I provvedimenti attualmente vigenti, approvati dal Governo in seguito all'emergenza sanitaria 

internazionale, sono i seguenti: 

 

Dpcm 11 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

(G.U. Serie Generale n. 64 del 11/03/2020) 

 

Dpcm 9 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

(G.U. Serie Generale n. 62 del 09/03/2020) 

 

Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 

Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione 

all'emergenza COVID-19. 

(GU Serie Generale n.62 del 09-03-2020) 

 

Dpcm 8 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

(GU Serie Generale n.59 del 08-03-2020) 

 

Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 

Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

(GU Serie Generale n.53 del 02-03-2020) 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/11/20A01605/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/09/20A01558/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/09/20G00030/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/08/20A01522/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/02/20G00026/sg
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Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 

Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

(GU n.45 del 23-2-2020 ) 

 

Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 

(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 

 

Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 

Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV). 

(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 

 

Con l'entrata in vigore del Dpcm 8 marzo 2020, cessano la loro efficacia: 

 

Dpcm 4 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

(GU Serie Generale n.55 del 04-03-2020) 

 

Dpcm 1 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19. 

(GU Serie Generale n.52 del 01-03-2020) 

 

 

 

 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-02-23;6!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/02/01/20A00737/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/02/01/20A00738/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/04/20A01475/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/01/20A01381/sg
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PROBABILITÀ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO 

Sulle base delle informazioni ad oggi disponibili, è possibile classificare la probabilità di diffusione 

del contagio sulla base delle circostanze/evidenze legate al vivere quotidiano del lavoratore 

adottato nel periodo dell’emergenza. 

 

CLASSIFICAZIONE CIRCOSTANZA / EVIDENZA 

Bassissima 
probabilità di 
diffusione del 

contagio 

Non ha effettuato viaggi negli ultimi 14 giorni 

Ha lavorato in casa negli ultimi 14 giorni 

Non ha avuto contatti con persone rientrate da viaggi negli ultimi 14 giorni 

Non ha avuto relazioni o contatti diretti /indiretti con possibili persone infette negli 
ultimi 14 giorni 

Bassa probabilità 
di diffusione del 

contagio 

Negli ultimi 14 giorni ha effettuato viaggi in paesi/regioni nelle quali non sono noti 
casi 

Ha avuto contatti con persone rientrate da meno di 14 giorni da viaggi in 
paesi/regioni nelle quali non sono noti casi 

Ha lavorato con persone della quale non si ha motivo di sospettare l'infezione. 

Non si può escludere che abbia avuto relazioni o contatti diretti /indiretti con persone 
che potrebbero essere infette 

Media probabilità 
di diffusione del 

contagio 

Negli ultimi 14 giorni ha effettuato viaggi in paesi/regioni nei quali sono noti casi di 
contagio 

Ha avuto contatti con persone rientrate da meno di 14 giorni da viaggi in 
paesi/regioni nei quali sono noti casi di contagio. 

Ha avuto contatti negli ultimi 14 giorni con persone per i quali c’è motivo di ritenere 
siano potenzialmente infetti. 

Ha lavorato negli ultimi 14 giorni con utenza esterna in aree in cui si sono verificati 
casi. 

Ha lavorato negli ultimi 14 giorni a stretto contatto con soggetti che si sono rivelati 
sospetti 

Elevata 
probabilità di 
diffusione del 

contagio 

Negli ultimi 14 giorni ha effettuato viaggi in paesi/regioni classificate a rischio e ha 
avuto interazioni con persone di quelle aree 

Lavora con utenza potenzialmente infetta nel comparto sanitario, aeroportuale, centri 
di smistamento ecc.  

Ha lavorato interagito con utenti e soggetti che sono stati posti in quarantena perché 
classificati sospetti (contatto secondario). 

Molto elevata 
probabilità di 
diffusione del 

contagio 

Lavora a diretto contatto con utenza infetta (presenza di casi confermati) 

Negli ultimi 14 giorni è stata a contatto diretto con persone infette (casi confermati) 

E’ stato in aree con accertata trasmissione locale da meno di 14 giorni 
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MISURE DI SICUREZZA E PREVENZIONE 

Ad esclusione degli operatori sanitari, risulta sufficiente adottare le comuni misure preventive 

della diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria. 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 

distanziamento sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione; si raccomanda, pertanto, 

di osservare le seguenti misure: 

 Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

 Mantenere l'igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone per almeno 

20 secondi o con soluzioni alcoliche contenenti almeno il 60% di alcol); 

 Evitare di toccare occhi, naso e bocca con mani non lavate; 

 Igiene legata alle vie respiratorie: 

o starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso; 

o gettare i fazzoletti utilizzati immediatamente dopo l'uso, possibilmente in un 

contenitore chiuso; 

o lavare le mani dopo aver starnutito/tossito. 

 Evitare il contatto ravvicinato (non inferiore a un metro), quando possibile, con 

chiunque mostri sintomi di malattie respiratorie come tosse e starnuti; 

 Non assumere farmaci antivirali o antibiotici a meno che non siano prescritti dal 

medico; 

 Assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 

delle postazioni di lavoro e delle aree comuni di svago con prodotti idonei ed adeguati avendo 

cura di pulire con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente (es. muri, porte, 

finestre, superfici dei servizi igienici); 

 Astenersi dal lavoro se accusi sintomi respiratori o influenzali; qualora i sintomi si 

manifestino al lavoro adottare mascherine per proteggere gli altri; 

 Arieggiare frequentemente i locali; 

 Non riprendere servizio prima di 3 giorni dall’ultima rilevazione di alterazione della 

temperatura in caso di sindrome influenzale; 

 Rivolgersi alle autorità sanitarie preposte (chiamare il 112 o il 1500 o il numero verde 

regionale di riferimento 800 45 87 87) qualora si evidenziassero casi sospetti; 
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 Regolamentare e limitare l’accesso agli spazi comuni ed alle aree destinate allo svago (sala 

caffè, area fumatori, etc..) ai lavoratori al fine di limitare il numero di presenze contemporanee e 

dando in ogni caso disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di 

separazione); 

 Incentivare l’utilizzo di mezzi digitali di gestione delle riunioni a distanza; 

 Verrà dedicata una porta per l’entrata ed una porta per l’uscita dei dipendenti e 

garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni; 

 Informare immediatamente il Dirigente Scolastico di eventuali situazioni a rischio di cui 

dovessero essere a conoscenza; 

 Utilizzare la mascherina solo se malati o mentre si assistono persone malate. 

 

 

Come indossare la mascherina 

Prima di indossare la mascherina occorre: 

- assicurarsi che il viso sia pulito e rasato in quanto in presenza di barba, baffi e basette 

potrebbe essere impedita una buona aderenza al viso. 

- Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il 

bordo di tenuta del respiratore. 

Una volta completate le procedure di cui sopra si può procedere ad indossare la mascherina nel 

rispetto delle seguenti indicazioni: 

1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il 

lembo superiore ed inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia  

Piegare leggermente il centro dello stringinaso. 
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2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo. 

 

 

3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con 

l’altra mano entrambi gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto 

verso l’alto e tirare gli elastici sopra il capo. 

 

 

4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. 

Gli elastici non devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere 

una tenuta ottimale e assicurarsi. 
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5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringinaso facendolo aderire perfettamente a 

naso e guance. 

 

 

6. Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo 

attenzione a non modificarne la tenuta. 

- Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione. 

- Se si usa un respiratore con valvola - inspirare con decisione. 

- Se si percepiscono perdite d’aria intorno al naso, aggiustare lo stringinaso. 

- Se si percepiscono perdite d’aria lungo i bordi del respiratore, riposizionare gli elastici e 

ripetere la prova di tenuta. 
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COMPORTAMENTI DA ADOTTARE [Fonte: http://www.salute.gov.it/] 
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Lavati spesso le mani 

Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l’infezione; le mani vanno 

lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. 

Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a 

base di alcol al 60%. 

Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie 

e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani. 

 

Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute 

Evita abbracci e strette di mano. Evita l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare 

durante l'attività sportiva. Mantieni almeno un metro di distanza dalle altre persone,  in 

particolare quando tossiscono o starnutiscono o hanno la febbre, perché il virus è contenuto 

nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso a distanza ravvicinata. 

 

Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani 

Il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma può entrare nel corpo anche 

attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evita di toccarli con le mani non ben lavate. 

Le mani, infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e trasmetterlo al 

tuo corpo. 

 

Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci 

Se hai un’infezione respiratoria acuta, evita contatti ravvicinati con le altre persone, tossisci 

all’interno del gomito o di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossa una mascherina e 

lavati le mani. 

Se ti copri la bocca con le mani potresti contaminare oggetti o persone con cui vieni a contatto. 

 

Non prendere farmaci antivirali né antibiotici a meno che siano prescritti dal medico 

Allo stato attuale non ci sono evidenze scientifiche che l’uso dei farmaci antivirali prevenga 

l’infezione da nuovo coronavirus (SARS-CoV-2). Gli antibiotici non funzionano contro i virus, ma 

solo contro i batteri. 

Il SARS-CoV-2 è, per l’appunto, un virus e quindi gli antibiotici non vengono utilizzati come 

mezzo di prevenzione o trattamento, a meno che non subentrino co-infezioni batteriche. 

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_340_allegato.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_340_allegato.pdf
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Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol 

I disinfettanti chimici che possono uccidere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) sulle superfici 

includono disinfettanti a base di candeggina/cloro, solventi, etanolo al 75%, acido peracetico e 

cloroformio. 

Il tuo medico e il tuo farmacista sapranno consigliarti. 

 

Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti persone malate 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti 

di aver contratto il nuovo coronavirus, e presenti sintomi quali tosse o starnuti, o se ti prendi 

cura di una persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus (viaggio recente in Cina e 

sintomi respiratori). 

 L'uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione del virus, ma deve essere adottata in 

aggiunta ad altre misure di igiene quali il lavaggio accurato delle mani per almeno 20 secondi. 

Non è utile indossare più mascherine sovrapposte. 

 

I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che le persone che ricevono pacchi dalla 

Cina non sono a rischio di contrarre il nuovo coronavirus, perché non è in grado di sopravvivere 

a lungo sulle superfici. A tutt’oggi non abbiamo alcuna evidenza che oggetti, prodotti in Cina o 

altrove, possano trasmettere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2). 

 

Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus 

Al momento, non ci sono prove che animali da compagnia come cani e gatti possano essere 

infettati dal virus. Tuttavia, è sempre bene lavarsi le mani con acqua e sapone dopo il contatto 

con gli animali da compagnia. 

 

Se hai sintomi simili all'influenza resta a casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi 

medici, ma contatta il medico di medicina generale, i pediatri di libera scelta, la guardia medica 

o i numeri regionali 

In caso di sintomi o dubbi, rimani in casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi medici 

ma chiama al telefono il tuo medico di famiglia, il tuo pediatra o la guardia medica. 

Oppure chiama il numero verde regionale (Sicilia: 800 45 87 87). 
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SCHEDA INFORMATIVA LAVAGGIO MANI [Fonte: http://www.salute.gov.it/] 

 



14 
 

 


